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Segnalano Il coordinamento del Club Ahino di Bergamo Alla «Casa del Giovane» in mattinata 

Domani l’incontro 
con mons. Maggiolini 
sul nuovo Catechismo 

«Terre Alte», i segni deWuomo I giovani e la guida 
delle arrto di grossa cilindrata Una raccolta di testimonianze di quei beni storico-culturali derivati dal secolare lavoro 

dell’uomo nelle nostre valli - Un metodo di indagine personale e legato al volontariato Spett. Redazione, 
dopo aver vissuto un’espe- 

rienza che non esito a defini- 
re inquietante, mi rivolgo a 
lei e al suo giornale nella spe- 
ranza che possiate aiutare ad 
illuminare i tanti giovani che 
conseguita, come me, la pa- 
tente di guida, non sanno 
quali automobili possono 
guidare. 

Ho superato da pochi gior- 
ni l’esame per la patente di 
guida e poiché non ho una 
vettura mia ho chiesto alla 
scuola guida se posso guida- 
re la vettura di mio padre. Ho 
avuto una risposta non esau- 
riente: il nuovo Codice vieta 
ai neopatentati la guida di 
auto di grossa cilindrata ma 
la norma non è ancora appli- 
cata. Mi è stato consigliato di 
sentire i tutori dell’ordine, e 
così ho fatto un giro di telefo- 
nate con questi risultati: la 
Polizia Stradale mi ha rispo- 
sto che posso guidare tutte le 
vetture perché la norma re- 
strittiva entrerà in vigore a 
luglio; i Vigili urbani mi han- 
no detto che non posso e che, 
in ogni caso, loro danno la 

multa e possono sequestrare 
la vettura; i Carabinieri mi 
han detto di aver avuto di- 
sposizioni di non dare multe 
ma che vi è incertezza sul da 
farsi. 

Cosa devo fare io che non 
ho alcuna veste per decidere 
la giusta interpretazione del- 
la norma e non voglio mette- 
re nei guai mio padre? 

Può il suo giornale chiari- 
re questo importante proble- 
ma? Gliene sarei molto grato 
e con me tutti i giovani che si 
trovano nella mia condizio- 
ne. 

Grazie e molti cordiali sa- 
luti. 

Roberto Agazzi 
Torre Boldone 

La questione è regolata dal- 
l’art. 117 del Codice stradale, 
ma non è poi così chiara. 
Stando a quanto ci è stato ri- 
ferito l’intepretazione più cor- 
retta è quella fornita dalla 
Polizia Stradale: in pratica 
sino alla fine di giugno non 
scattano le norme restrittive. 
Questa almeno la tesi più ac- 
creditata. (Red.) 

Il 25 marzo parlerà invece don Cesare 
Bìssolì - Una coeferenza anche all’Ucìd Nella sede del Cai di Berga- 

mo si sono riuniti i rappre- 
sentanti delle Sottosezioni 
per discutere di un’iniziativa 
nuova e quanto mai interes- 
sante denominata «Terre Al- 
te)). 

Alla riunione, presieduta 
da Alberto Corti ed Enzo 
Suardi (rispettivamente pre- 
sidente e segretario della 
commissione Sottosezioni) 
ha partecipato il coordinato- 
re ntizionale del progetto, il 
dott. Giuliano Cervi, che ha 
riferito sia sulle motivazioni 
che sulle modalità necessa- 
rie per aderire all’iniziativa; 
esso rientra nei temi di un 
rinnovato impegno sia cultu- 
rale che sociale, voluto dal 
neoeletto presidente genera- 
le De Martin. ((Terre Alte» 
abbreviazione di «Ricerca 
dei segni dell’uomo nelle Ter- 
re Alte» propone un censi- 
mento a carattere nazionale 
da attuare mediante l’utiliz- 
zo di opportune schede, di fo- 
tografie e di cartine sulle 

quali segnalare i vari ritro- 
vamenti 0 gli oggetti censiti. 
Il lavoro è ripartito per regio- 
ni ed è supportato da appas- 
sionati anche esterni al soda- 
lizio; per la Bergamasca il 
Cai di Bergamo ha pensato 
alle proprie sottosezioni co- 
me punto di riferimento ope- 
rativo, ed è naturale che la 
Commissione Tam (presie- 
duta da Claudio Malanchini), 
si sia fatta carico di propa- 
gandarne i temi. Varie sono 
le motivazioni che hanno 
portato a questo progetto; si 
tratta soprattutto di voler 
prendere coscienza di quei 
beni storico culturali deriva- 
ti dal secolare lavoro dell’uo- 
mo che ha vissuto nelle no- 
stre valli dallapreistoria. 

Per gli appassionati, ha ri- 
ferito il dott. Cervi, si tratta 
di un «dovere morale)) consi- 
derato che molte testimo- 
nianze stanno ormai per es- 
sere perdute definitivamen- 
te. 

L’aderire alla proposta 

permette di cambiare il volto 
dell’escursionismo classico, 
di accrescere il proprio patri- 
monio culturale e di avvici- 
nare realtà fino ad ora, per i 
più, del tutto insondate, 
secondo tematiche che anche 
la Commissione centrale 
escursionismo, da poco nata, 
propone. 

Si tratta di un compito in- 
dubbiamente difficile; infatti 
le realtà storiche che ci cir- 
condano sono infinite, ma 
non bisogna scoraggiarsi; 
molte volte infatti basterà ri- 
volgersi ai residenti delle va- 
rie zone, per iniziare una en- 
tusiasmante galoppata a ri- 
troso nel tempo. 

Il Cai Bergamo, unitamen- 
te alle proprie Commissioni e 
Sottosezioni ha svolto un 
lungo lavoro di preparazio- 
ne; si è costituito inoltre, un 
Gruppo di consultazione 
composto da Angelo Gamba, 
Attilio Leonardi, Santino Ca- 
legari, Franco Radici e Lino 
Galliani (quest’ultimo refe- 

rente Tam) con lo scopo di 
rendere più omogeneo possi- 
bile il materiale raccolto. 

Allo scopo di reperire il 
maggior numero di informa- 
zioni, non ci si è solo limitati 
all’ambito Cai, ma ci si è rife- 
riti anche a noti personaggi 
della cultura bergamasca co- 
me i geologi Rocco Zambelli 
ed Anna Paganoni ed a stu- 
diosi di storia religiosa come 
mons. Luigi Pagnoni (per in- 
formazioni generali), mons. 
Baronchelli (per l’area di Ar- 
desio) e mons. Giulio Gaba- 
nelli (per l’area di Zogno). 

Ci si è rivolti inoltre ad ap- 
passionati locali che se pur 
meno conosciuti svolgono la- 
vori di ricerca incredibili e 
troppo spesso non abbastan- 
za valutati. 

Molte sono e saranno le te- 
stimonianze e le indicazioni 
che verranno raccolte dalla 
popolazione stessa, anzi que- 
sta iniziativa vuol favorire 
proprio il contatto fra chi si 
reca in montagna per svago e 

coloro che in montagna vivo- 
no tutto l’anno. 

L’apporto di queste perso- 
ne è fondamentale sia per il 
carico di cultura orale tra- 
mandata di generazione in 
generazione, sia per l’esem- 
pio che queste persone pos- 
son dare: in un mondo dove 
molto spesso si vive solo di 
parole e di scarsi contenuti, e 
proprio l’alpigiano che sa da- 
re il giusto valore sia alla pa- 
rola che a volte quando oc- 
corre anche al silenzio. 

L’iniziativa ((Terre Alte» è 
aperta a tutti e per informa- 
zioni ci si potrà rivolgere alla 
sezione del Cai di Bergamo. Il 
metodo di indagine può va- 
riare da luogo a luogo ed è co- 
munque personale. 

Il materiale raccolto verrà 
successivamente pubblicato 
in monografie a cura dei Cai 
centrale, ma a firma dei vari 
appassionati che avranno 
aderito all’iniziativa. 

Lino Galliani 

Domattina, mercoledì, 
presso la (Casa del Giovane)) 
in via Gavazzeni 13, in città 
con inizio alle 9,30 il Vescovo 
di Como mons. Alessandro 
Maggiolini presenterà ai sa- 
cerdoti e anche ai fedeli che 
vorranno prender parte al- 
l’incontro, il nuovo Catechi- 
smo della Chiesa Cattolica. 
Mons. Alessandro Maggioli- 
ni è uno tra i maggiori esper- 
ti del nuovo Catechismo, es- 
sendo stato l’unico Vescovo 
italiano che ha partecipato al 
comitato incaricato di redi- 
gere il nuovo testo. 

Per offrire anche ai laici, 
specialmente agli impegnati 
e agli appartenenti alle ag- 
gregazioni ecclesiali, una più 
ampia possibilità di appro- 
fondire il nuovo testo nelle 
quattro articolazioni fonda- 
mentali, l’ufficio catechistico 
diocesano ha promosso un 
secondo incontro: esso avrà 

luogo alle 20,30 di giovedì 25 
marzo, sempre presso la «Ca- 
sa del Giovane». Interverrà 
don Cesare Bissoli, docente 
alla Pontificia Università Sa- 
lesiana e collaboratore del- 
l’ufficio Catechistico Nazio- 
nale. 

11 nuovo Catechismo della 
Chiesa Cattolica - come più 
volte ha ricordato il Papa -è 
yn evento di portata storica. 
E uno strumento qualificato 
e autorevole che presenta ciò 
che la Chiesa crede, celebra, 
vive e prega. Comprenderne 
la natura, le finalità e l’arti- 
colazione degli argomenti, 
superando le informazioni 
parziali e tendenzialmente 
riduttive offerte dai mass 
media nei mesi scorsi, è dun- 
que un’esigenza ineliminabi- 
le per ogni comunità cristia- 
na. 

Si può ricordare inoltre 
che nella seconda lezione del 
programma formativo, pro- 
mosso dall’ucid, venerdì, 19 
marzo alle ore 21 presso il sa- 
lone Bernareggi in via S. 
Alessandro 49, una conversa- 
zione sul tema ((Introduzione 
al nuovo Catechismo)) sarà 
tenuta dall’Abate di Pontida, 
P. Giustino Farnedi. Come di 
consueto, l’incontro è aperto 
e pertanto è consentita anche 
la partecipazione di familia- 
ri, amici e conoscenti. 

ProDosta indagine nella Bergamasca l/ pediatra di base: 
s’allunga l’attesa 

Per Tangentopoll 
la protesta di ieri: 

nessuno sconto Panifici e prevenzione Egregio Direttore, 
siamo il gruppo di mamme 

di Valtcsse che in data 11 feb- 
braio, dalle pagine del suo 
giornale, ci lamentavamo 
della perdita del pediatra di 
base nella nostra zona. 

A seguito delle precisazio- 
ni pubblicate il 16 febbraio a 
firma del dott. A. Siccardo, ci 
corre l’obbligo di insistere 
sull’urgenza di un pediatra 
nella nostra zona. 

Uno degli assurdi di questo 
Paese è che un neonato sem- 
bra aver più difficoltà ad ave- 
re un’assistenza sanitaria 
che non un adulto. 

Per cui rinnoviamo l’invi- 
to all’Uss1 ed ai medici pedia- 
trici, che collaborino per una 
migliore distribuzione degli 
ambulatori pediatrici nel ter- 
ritorio di Bergamo. 

Distinti saluti. 
Seguono sei firme 

L’ìdea è stata lanciata dall’Uss1 e dall’lstìtuto dì medicina del lavoro degli 
Ospedali Riuniti nel corso dì un ìncontro dì aggiornamento promosso dall’Asp;n 

In occasione della seduta 
del Consiglio provinciale, ie- 
ri davanti alla Prefettura al- 
cuni esponenti dei gruppi di 
Rifondazione comunista, 
Verdi e La Rete hanno insce- 
nato una manifestazione di 
protesta nei confronti di pro- 
babili soluzioni politiche alle 
vicende di Tangentopoli. 

t(Abbiamo visto il decreto 
che tendeva a depenalizzare i 
reati contro la legge sulfinan- 
ziamento dei partiti - ha 
spiegato l’on. Giancarlo Sal- 
voldi, presente con un cartel- 
lo recante la scritta “No ai de- 
creti salva corrotti”- e sia- 
mo davvero grati al presiden- 
te della Repubblica per il suo 
provvidenziale intervento. 
Ma ci resta la preoccupazione 
che nuovi, possibili iniziative 
condotte a livello politico pos- 
sano riproporre concreti peri- 
coli per il risanamento mora- 
le del Paese)). 

Alla manifestazione di pro- 
testa, che fa seguito alla visi- 
ta compiuta nei giorni scorsi 
dal prefetto e ad alcuni magi- 
strati bergamaschi da una 
delegazione dei medesimi 

partiti, hanno partecipato 
anche, tra gli altri, Rocco Ar- 
tifoni e Michele Pizzolato, del 
Movimento La Rete. 

Nell’opinione dell’on. Sal- 
voldi, ((l’aspettativa della so- 
cietà civile è chiara: per ricon- 
ciliarsi con la politica la gente 
deve poter vedere solo persone 
integre, pulite. Chi ha sba- 
gliato se ne vada, così da non 
sporcare 1 ‘immagine di tutta 
la classe politica)). 

Il tenore degli slogans 
(((Impunità immunità regi- 
me; Basta!)), ((Per cominciare 
a risanare l’Italia si lasci la- 
vorare la magistratura senza 
colpi di spugna))) vuole sinte- 
tizzare, anche nel tono, il 
malcontento e la sfiducia di 
una grossa fetta della popola- 
zione la quale, secondo i ma- 
nifestanti, ha ((tutto il diritto 
alla trasparenza nella gestio- 
ne della cosa pubblica)). 

NA Bergamo - ha detto 
Salvoldi - la giustizia sta fa- 
cendo il suo corso, ma pur- 
troppo non è affatto facilitata 
dal problema della carenza 
degli organici. Comunque, 
nel prossimo futuro, anche 
nella nostra città grandi ope- 
repubbliche vedranno 1 ‘inter- 
vento della magistratura per 
effettuare precisi accertamen- 
ti, come nel caso dell’acque- 
dotto. Del resto, l’indagine 
sull’Anas coinvolgerà molto 
presto direttamente pure le 
opere di ricostruzione svolte 
in Val Brembana)). 

L’on. Chicco Crippa che ha 
partecipato- al presidio ha di- 
chiarato: rrE una pagina nera 
della Repubblica che va re- 
spinta al più presto per alme- 
no cinque ragioni: perché una 
classe dirigente corrotta pre- 
tende di autoassolversi anzi- 
ché uscire di scena; perché si è 
tentato di usare in modo asso- 
lutamente incostituzionale lo 
strumento del decreto legge; 
perché si vogliono riaprire 
per decreto cantieri devastan- 
ti, inquinanti e imposti dalla 
corruzione, anziché da una 
corretta pianificazione, come 
la centrale di Gioia Tauro; 
perché si vuole dare alla ma- 
gistratura il segnale che deve 
smettere di perseguire la dege- 
nerazione del sistema dei par- 
titi e al Paese il segnale che 
prevarrà sempre la filosofia 
dei condoni; perché si preten- 
de di impedire il referendum 
contro il finanziamento pub- 
blico dei partiti attraverso 
norme opposte agli obiettivi 
dei promotori del referendum 
stessok 

Rinite allergica, asma 
bronchiale: bronchite croni- 
ca, dermatiti eczematosi, or- 
ticaria ed angioedema: sono 
queste le più importanti ma- 
lattie professionali dalle qua- 
li rischiano di essere colpiti i 
panificatori. La loro conti- 
nua esposizione alla polvere 
della farina, pianta che ap- 
partiene alla famiglia delle 
graminacee, può infatti «fa- 
vorire» personali predisposi- 
zioni ad allergie, sia da inala- 
zione che da contatto o da in- 
gestione. 

La farina può peraltro fa- 
vorire patologie non profes- 
sionali, da ingestione, che 
possono interessare anche i 
consumatori finali del pane 
predisposti a particolari al- 

Anticipata 
a mercoledì 

la conferenza 
del prof. Fossati 
sulle statue-stele 
L’Associazione amici del 

museo archeologico informa 
che la terza conferenza del ci- 
clo in oggetto, tenuta dal 
prof. Angelo Fossati, sul te- 
ma ((Le statue stele dell’età 
del rame nell’arco alpino oc- 
cidentale: le stele della Luni- 
giana e il gruppo Ao- 
sta-Sion)>, fissata per giovedì 
18 marzo, è anticipata a mer- 
coledì 17 marzo ore 18 presso 
l’Archivio di Stato. 

La scuola di sci 
Colere- Polzone 
Egregio Direttore, 

in riferimento all’articolo 
pubblicato sul vostro giorna- 
le riguardante un ricorso 
presentato al pretore diri- 
gente, dr. Ottavio Roberto, 
dalla Scuola di sci di Polzone, 
sento il dovere di fare alcune 
precisazioni. 

In primo luogo non è esi- 
stente sui luoghi oggetto del 
ricorso alcun cartello pubbli- 
citario che faccia riferimento 
ad una scuola di sci avviata 
dalla Società degli impianti 
di risalita. Infatti gli unici 
cartelli che fanno riferimen- 
to ad una scuola sono quelli, 
appunto, della «Scuola Italia- 
na Sci)) o «Scuola di Sci Cole- 
re-Polzone», come apparso 

sul vostro giornale. 
E vero piuttosto che sono 

esistenti cartelli pubblicitari 
inerenti a noleggio 0 lezioni 
di sci, ma si tratta di cartelli 
regolari in quanto risulta pa- 
gata la tassa sulla pubblicità. 

In conclusione mi sento di 
poter affermare che l’Ammi- 
nistrazione comunale di Co- 
lere è in linea con le disposi- 
zioni di legge e, più in parti- 
colare, con le sentenze ordi- 
nate rispettivamente dal pre- 
tore di Clusone e dal Tribu- 
nale di Bergamo. 

Nel ringraziarla per l’at- 
tenzione, invio i migliori sa- 
luti. 

Il sindaco 
Aldo Bettineschi 

Il presidente dell’Aspan, Verzeni mentre apre i lavori dell’incontro sulla prevenzione delle ma- 
lattie professionali nei laboratori di panificazione. (Foto EXPRESS) 

lergie verso le graminacee: 
orticaria, angioedema e va- 
rie intolleranze (causate tal- 
volta anche dagli additivi) od 

intossicazioni alimentari da 
parassiti, queste ultime per 
fortuna scomparse da tempo 
grazie ai moderni metodi di 
trasporto ed immagazzina- 
mento dlela farina. 

Se ne è parlato ieri pome- 
riggio alla Borsa Merci di 
Bergamo nel corso di un in- 
contro di aggiornamento or- 
ganizzato dalla Associazione 
panificatori artigiani della 
nostra provincia che, come 
ha spiegato il segretario 
Giancarlo Cortesi, aveva so- 
prattutto lo scopo di informa- 
re circa le nuove normative 
in materia di prevenzione dai 
rumori, a favore degli addetti 
ai lavori, in attuazione di di- 
rettive della Cee; temi di di- 
battito anche la sicurezza de- 
gli impianti, soprattutto dal 
punto di vista elettrico, ed i 
principi per una valida salva- 
guardia degli operatori. 

A proposito delle malattie 
professionali dei panificato- 
ri, ha spiegato il dott. Paolo 
Leghissa dell’Istituto di me- 
dicina del lavoro degli Ospe- 
dali Riuniti di Bergamo, le 
patologie sopra indicate sono 
da tempo note, ma non si co- 
nosce l’effettiva portata del 
fenomeno: in altre parole 
non sono disponibili dati cer- 
ti circa il numero di coloro 
che ne soffrono perché, oltre 
al fattore del tempo di esposi- 
zione e dell’«inquinamento)) 
dell’ambiente di lavoro, gio- 
ca un ruolo importante l’as- 
suefazione dei soggetti, il cui 
organismo crea spesso una 
sorta di anticorpo. Per que- 
sto, dall’Uss1 e dall’Istituto, è 
stata proposta una indagine 
su tutti i panificatori della 
provincia di Bergamo, da at- 
tuare, col supporto dell’Asso- 
ciazione, attraverso un que- 

stionario: i tempi di questo 
studio, ancora in embrione, 
devono comunque ancora es- 
sere stabiliti. (Clem.) 

Un gioioso incontro 
per gli allievi del biennio 

Associ azio ne marinai 
Il presidente 

nazionale a Bergamo In Seminario un pomeriggio lieto per la festa dei 
genitori - La manifestazione nell’audìtorìum Il bonsai 

Programma ricco di inizia- 
tive nel primo semestre del 
‘93 quello della sede berga- 
masca dell’Associazione Na- 
zionale Marinai d’Italia. 

Il primo appuntamento è 
l’assemblea ordinaria dei so- 
ci che si terrà domenica 28 
marzo alle lo,30 alla Casa del 
Giovane. All’ordine del gior- 
no la relazione del presiden- 
te, l’approvazione del bilan- 
cio consuntivo ‘92 e di quello 

preventivo ‘93. Prima dell’as- 
semblea, alle 9,30, verrà cele- 
brara una S. Messa in suffra- 
gio dei Caduti in mare e dei 
soci defunti. Al termine dei 
lavori si potrà partecipare, a 
pagamento, a un pranzo so- 
ciale al ristorante «La colli- 
netta)) di Negrone (frazione 
di Scanzorosciate). 

Altro importante momen- I 
to sarà sabato 3 aprile a Ge- 
nova: il gruppo di Lovere 
consegnerà la bandiera di 
combattimento alla Corvetta 
Sibilla. Per l’occasione è sta- 
to messo a disposizione dei 
soci un pullman. La partenza 
è stata fissata alle 6,45 da Ra- 
nica, in piazza Europa, e alle 
7 da Bergamo, piazzale della 
Malpensata. 11 costo del viag- 
gio è di lire 20 mila. Le preno- 
tazioni si raccoglieranno in 
sede il sabato pomeriggio, en- 
tro il 27 marzo. 

Sabato 22 maggio alle 15,15 
in sede sarà poi celebrata 
una Messa in suffragio dei 
soci defunti. 

Ultimo appuntamento di 
rilievo il 20 giugno quando, 
in occasione della festa della 
Marina, interverrà a Berga- 
mo l’amm. Antonio Fedele, 
presidente nazionale del- 
1’Anmi. 

si presenta 
ai principianti 

Persone gentili La comunità del biennio 
ginnasiale del Seminario ve- 
scovile ha promosso un cor- 
diale incontro dei genitori 
che ha coinvolto anche gli 
educatori, i prefetti e gli allie- 
vi.. 

E stato un pomeriggio par- 
ticolarmente intenso che è 
iniziato nella cappella del 
biennio gremita di genitori, 
parenti e amici, con la S. 
Messa celebrata dal rettore 
del Seminario don Gianni 
Carzaniga, con il vice rettore 
don Stefano Piazzalunga e il 
padre spirituale don Cristia- 
no Pedrini. 

La celebrazione eucaristi- 
ca è stata animata e cantata 
dai seminaristi del biennio. 
Successivamente nell’audi- 
torium si è svolto un momen- 
to di allegria con canti e sce- 
nette che hanno coinvolto in 
special modo i genitori. 
Quindi nell’ampio salone del 
bar del seminario, addobbato 
e preparato dai ragazzi, si è 
tenuto un simpatico rinfre- 
sco. 

In tale occasione sono stati 
resi noti i numeri dei biglietti 
estratti per la sottoscrizione. 
Il primo premio, un compu- 
ter a colori è finito a Spirano 
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con il biglietto serie A 0677; il 
secondo premio, anello d’oro 
con brillanti a Filago con il 
biglietto serie D 0126; il terzo 
premio, una chitarra a Osio 
Sotto col numero serie B 
0494. Ecco gli altri numeri 
estratti: D 0919; E 0734; F 
0596; 10281; B 0306; F 0624; D 
0373; E 0112; 10245; E 0751; D 
0996; C 0608; D 6042; D 0417; E 
0864; A 0151; D 0976; C 0292; D 
0424; B 0215; B 0766; D 0450; B 
0336; I 0139; A 0747; F 0617; E 
0197; E 0957; A 0311; G 0188; A 
0368; E 0451; F 0664; D 0223; B 
0807; E 0536; F 0514; E 0355; B 
0263. 

1 premi si possono ritirare 
presso il biennio del Semina- 
rio vescovile dal vice rettore 
don Stefano Piazzalunga fino 
alla fine di aprile. 

Silvio Nespoli 

l PONTE S. PIETRO -- Gio- 
vedì prossimo 18 marzo alle 
ore 15 al distretto scolastico 
n. 28 di Ponte San Pietro Vit- 
torio Boni e Dario Nicoli illu- 
streranno il kid multimedia- 
le «Progetto Leonardo» ad 
una proposta integrata di 
metodologia e servizi per 
l’orientamento. 

Signor Direttore, 
le sarei grato se potesse 

rendere noto attraverso il 
suo giornale ciò che mi è ca- 
pitato. 

La sera del 20 febbraio U.S. 
ho lasciato la mia auto nel 
parcheggio dell’Ospedale S. 
Isidoro di Trescore Balnea- 
rio dovendo far visita ad un 
mio familiare. 

Quando sono tornato a ri- 
prendere l’auto, l’ho trovata 
con una fiancata danneggia- 

ta. 
Al primo momento mi so- 

no spaventato non sapendo a 
chi rivolgermi per essere ri- 
sarcito; ma dopo un attimo di 
smarrimento ho trovato ap- 
poggiato sul vetro anteriore 
un foglio con i dati e le gene- 
ralità della signora che ave- 
va causato il danno. 

Persone oneste e gentili si 
trovano ancora. 

Distinti saluti 
Barcella - Zandobbio 

Il bonsai si presenta ai 
principianti. Lo fa con un 
corso di cinque lezioni nella 
sede del «Club Bergamo Bon- 
sai» presso il Patronato S. 
Vincenzo in via Gavazzeni 3 
nella sala «Yoga)) il 29,30 e 31 
marzo e il 6 e 7 aprile dalle 
20,30 alle 22,30. 

Il materiale usato per la le- 
zione di lavorazione di una 
pianta rimarrà di proprietà 
dell’alunno. 

Il programma prevede, ol- 
tre a eventuali prove prati- 
che: 1.a serata: cenni storici, 
attrezzi; 2.a serata: stili nel 
bonsai, applicazione del filo; 
3.a serata: botanica, metodo 
di reperimento; 4.a serata: 
cenni di estetica; 5.a serata: 
lavorazione di una pianta. 

Informazioni: Romana Li- 
cini (035/25.74.59), Guido Ma- 
riani (035/52.51.59). 

Inoltre gli appassionati di 
bonsai possono passare in se- 
de al Patronato S. Vincenzo il 
primo e il terzo lunedì di ogni 
mese dalle 21 alle 22,30. 

Giustizia 
e politica 

alla Wxemburg)) I testimoni dello scontro La Cooperativa «Luxem- 
burg» organizza presso la 
sua sede (Borgo S. Caterina, 
90), venerdì 19 marzo, alle 
ore 21, un dibattito sul tema: 
«Giustizia e politica oggi)). 

Interverranno l’avv. Euge- 
nio Bruni, presidente della 
Camera Penale di Bergamo, 
l’avv. Riccardo Olivati, presi- 
dente della Cooperativa Lu- 
xemburg, il dott. Battista Pa- 
lestra, presidente dell’Asso- 
ciazione magistrati di Berga- 
mo, ed il dott. Angelo Tibaldi, 
sostituto procuratore della 
Repubblica. 

Mercoledì 10 marzo scorso I rimaste ferite nell’incidente. 
alle 17,15 si è verificato uno 
scontro tra due auto all’in- Si cercano testimoni che ab- 
crocio tra le vie Carducci e biano assistito all’accaduto. 
Gaudenzi. Due persone sono ( Telefonare al n. 035/29.86.00. 

I lavori sono fermi 
dal 1992, non dal 1990 
Spett. Redazione, 

per un errore di trasmis- 
sione telefonica della corri- 
spondenza del 12 marzo dal 
titolo «Cisano, il marciapiedi 
attende)), preciso che i lavori 

sono fermi non dal 1990, ma 
dal novembre 1992. La data 
del 1990 si riferisce al proget- 
to. 

Grazie per l’ospitalità. 
Leonardo Viola 


